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Trentadue anni fa il primo eccidio atomico 

Da Hiroshima bomba al neutrone 

Trentadue anni fa, il 6 ago­
sto 1945, alle 8,15 del matti­
no, una bomba atomica * as­
sai rudimentale distrusse Hi­
roshima, uccidendo un nume­
ro imprecisato di persone (da 
80 a 200 mila) in pochi se­
condi, e molte altre in se­
guito (ancora oggi, i super­
stiti continuano a morire di 
leucemia e di cancro, pro­
babilmente in seguito alle ra­
diazioni « assorbite > in quel 
breve momento di orrore). 
Per la prima volta nella sto­
ria, un deserto Ju creato non 
solo dalla malvagità dell'uo­
mo, ma dalla sua stessa in­
telligenza: anzi dal frutto più 
« alto », più e sofisticato », più 
« genìalae » della sua capacità 
creativa, messa al servizio 
di una ragion di Stato senza 
volto e senza pietà. 

Oggi sappiamo che la di-
ttruzione di Hiroshima (a cui 

seguì quella, meno nota, di 
Nagasaki) non fu l'atto fina­
le della guerra contro il Giap­
pone, ormai sconfitto; ma il 
primo della guerra fredda con­
tro ' l'URSS. Sappiamo anche 
che la bomba atomica cambiò 
qualitativamente • la natura 
della guerra, aprendo così 
un capitolo nuovo nella sto­
ria umana. Togliatti fu uno 
dei primi ad accorgersene (in 
polemica con altri dirigenti 
di primo piano del movimen­
to operaio internazionale) e a 
trarne fin dal 1954 conseguen­
ze ideologiche e politiche di 
vasta portata: una, fra le al­
tre, come ha ricordato Ranie­
ro La Valle sull'* Unità » di 
domenica scorsa: la necessi­
tà di *un incontro più pro­
fondo » fra comunisti e cat­
tolici, per salvare la « civil­
tà umana », anzi « l'umanità 
stessa ». 

Grandi manifestazioni sono 
previste anche • quest'anno, 
come ogni anno, a Hiroshima. 
E' facile prevedere che quel­
le di oggi avverranno sotto 
il segno di una maggiore pre­
occupazione, di una più forte 
passione e volontà di lotta. 
Come se non bastasse la ca­
pacità distruttiva accumulata 
in un trentennio che ha visto 
la tecnologia militare atomi­
ca compiere « progressi » mo­
struosi, sicché USA, URSS, 
Gran Bretagna, Cina. Fran­
cia, India hanno più di quanto 
basti per devastare più di 
una volta non solo H nostro, 
ma anche altri mondi; come 
se ciò non bastasse, è stata 
messa a punto negli USA una 
bomba a neutroni il cui scopo 
specifico è di uccidere (fra 
lenti spasimi) tutti gli esseri 
viventi toccati dal sua rag­
gio d'azione, lasciando intatte 

le cose; e alla fabbricazione 
in serie di tale ordigno dia­
bolico, il ' presidente • Carter, 
grande lettore di testi sacri, 
sta per dare, se già non ha 
dato, il nulla osta. , • ' . • • 

Mai, perciò, come oggi, Hi­
roshima • è « nostra contem­
poranea ». Messa in ombra da 
una troppo ottimistica inter­
pretazione della • distensione, 
la questione atomica ridiventa 
di scottante attualità. Si im­
pongono nuovi dibattiti; mo­
bilitazioni, campagne: un ri­
sveglio della ragione, il cui 
sonno — come tutti sanno — 
genera mostri 

NELLA FOTO: Hiroshima 11 
giorno dopo. Alcun] supersti­
ti cercano i familiari fra le 
rovine del centro. L'immagi­
ne « storica » fu fissata da un 
reporter sopravvissuto: Yui-
chiro Sasakì. 

Per due giorni di colloqui con re Khaled e il principe Fahd 

i da ieri in Arabia Saudita 
Gli incontri si svolgono nella residenza estiva del sovrano, a Taif - Il forte disavanzo della bilancia 
commerciale italiana e l'interesse perula fornitura a Riad di macchine e tecnologie e per finan­
ziamenti sauditi agli investimenti - I problemi del Medio Oriente e del « Corno d' Africa » 

ROMA — Il • presidente del 
Consiglio Andreotti è partito 
ieri'nella tarda mattinata, ac­
compagnato dal ministro de­
gli.- Esperi • Forlani, per l'Ara-. 
bia Saudita. . •. 

La" visita "del presidente del 
'Consigliò in •• Arabia - rivesìe 
un concreto interesse, ' per il 
momento in cui si colloca, 
sia sul terreno politico gene­
rale che- noi campo dei rap-. 
porti. bilaterali, •: soprattutto 
economici^ e finanziari. •• Dal" 
primo punto di vista, Andreot­
ti compirà con i dirigenti sau­
diti un giro di orizzonte che 
— pur investendo tutti i prin­
cipali ' temi dell'attualità - in- -
ternazionale- (ivi compresa la 
drammatica situazione • nel­
l'Etiopia, clie vede ' l'Arabia 
Saudita schierata contro il re­
gime di Mengistu, per l'ap­
poggio che questo riscuote 
dall'URSS) — avrà^il suo per­
no nella crisi del Medio Orien­
te e nelle prospettive di ri­
convocazione della conferen­
za di " pace di • Ginevra. " Al 
riguardo merita di essere sot­
tolineata non solo e non tanto 
la coincidenza fra il viaggio 
di ; Andreotti • e la visita di 
Vance (che arriverà a Riad 
fra due giorni), quanto l'im­
portanza che da parte araba 
— e dunque saudita — viene 
attribuita alla recente presa 
di posizione dell'Europa dei 
Nove in favore di una « pa­
tria per i palestinesi ». 

L'altro grande tema — anzi 
il. principale — dei . colloqui 
sarà quello dei rapporti eco­
nomici, - riconducibile ad una 
semplice considerazione: che 
l'Italia ha con l'Arabia Sau­
dita, suo principale fornitore 
di • petrolio, una " bilancia 
commerciale il cui passivo. 
a nostro svantaggio, ha supe­
rato nell'ultimo anno - i 1500 
miliardi di lire, ed è dunque 
interessata ad un riequilibrio 
di questo disavanzo, fornendo 

in cambio del petrolio mac­
chinari'. e tecnologie . (di cui 
l'Arabia Saudita ha bisogno 
e -per. i quali sono stati già 
conclusi importanti contratti 
con singole' imprese italiane) 
o 'ottenendo l'assenso saudita 
a quelle, che sono state defi­
nite e operazioni triangolari»: 
vale a dire finanziamenti'sau­
diti per opere realizzate da 
imprese italiane in altri'Paesi 
arabi. Tutto ciò — è da os­
servare — acquista una par­
ticolare attualità nel momento 
in l cui i • Paesi produttori di 
materie prime, e dunque i 
i Paesi dell'OPEC a comin­
ciare proprio dall'Arabia Sau­
dita, si trovano di " fronte ai 
problemi posti dal ribasso del 
dollaro e dalle misure in di­
scussione a Parigi, al Fondo 
monetario internazionale. 

I colloqui di Andreotti ini­
ziano, si è detto, stamani e 
si concluderanno nella sorata 
di domani. -••".' • ' . ; • 

g. 1. 

L'arrivo 
a Gedda ; 

GEDDA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti ed il mi­
nistro degli Esteri Forlani 
giunti ieri sera a Gedda si 
trasferiranno questa mattina 
in aereo a Taif, - residenza 
estiva di sovrani sauditi do­
ve si svolgeranno i colloqui 
ufficiali. Al loro arrivo al­
l'aeroporto Andreotti e For­
lani sono stati accolti dal 
ministro degli Esteri saudi­
ta Sunaian e - dal generale 
Schoueib comandante in ca­
po dell'esercito saudita. 

Il presidente del Consiglio 
ed il ministro degli Esteri 
hanno incontrato durante uno 
scalo tecnico al Cairo il vice-

, primo ministro egiziano Ha-
fez Ghanem il quale ha in­
formato i due dirigenti ita­
liani dei. colloqui tra Sadat 
e Vance. . . 

Uri deserto zeppo di petrodollari 
- Non vi è dubbio, al di là 
dei risultati pratici che ot-

; terrà il presidente Andreotti 
con la • sua • visita a Riad, 
che stringere ora rapporti di­
retti con V Arabia Saudita. 
(senza per questo dimentica­
re, ovviamente, le caratteri- ' 
stiche .socialmente negative 
del suo regime pia che feu­
dale e certe pericolose ma­
novre politiche dei suoi diri­
genti) è un fatto positivo per 
l'Italia, se non altro per ciò 
che quel Paese emergente 
dell'area mediorientale rap­
presenta come potenza petro­
lifera e monetaria. -

L'Arabia Saudita, infatti, 
secondo valutazioni della 
Exxon internazionale, possie­
de circa un quarto delle gia­
cenze di greggio del mondo 
non socialista e produce ormctt. 
più di un terzo del petrolio e-
stratto nei paesi dell'OPEC. 
In tal modo essa è in grado 
di condizionare la politica pe- s 
trolifcra ed energetica di una '. 
vastissima parte del globo. 
E' in grado di obbligare i 
suoi « alleati » arabi ad os­
servare certe regole di com­
portamento nella vendita del 
greggio e negli stessi rap­
porti politico-economici con' il 
resto del mondo.. - , -- v 

• .Non si deve dimenticare, 
fra l'altro, ' che, grazie alle -, 
sue immense risorse naturali 
e al modo quanto meno speri­
colato con cui ha potuto in­
fluenzare il mercato petroli­
fero occidentale, aumentando 
le vendite e diminuendo i 
prezzi proprio mentre gli al­
tri membri dell'OPEC erano 
in difficoltà per . il ristagno 
della domanda mondiale, V 

Arabia Saudita '• è già oggi, 
una grandissima potenza fi­
nanziaria, al punto che alla' 
fine' dell'anno scorso : aveva 
accumulato come riserve uf­
ficiali ben 27 miliardi di dol­
lari, • una somma veramente 
iperbolica, inferiore soltanto 
a quella conteggiata, pure 
nelle riserve ufficiali, dalla 
Germania federale; una som­
ma, peraltro, che • rivela le 
possibilità dì intervento sul 
mercato monetario mondiale 
del regime di Riad soltanto 
in parte, in quanto almeno al-
tri 30 miliardi di dollari era­
no già stati investiti all'este­
ro dalla Saudi Arabian Mo-
netary Agency, definita la 
« più opulenta » banca dell' 
intero sistema capitalistico. ••. 

E' vero, d'altra parte, che, 
nel complesso gioco diploma-ti 
tico per una sistemazione pa­
cifica della questione medio­
rientale, l'atteggiamento dell' 
Arabia Saudita si è prestato 
a più d'una critica, anche nel 
seno del mondo arabo pur 
esso pieno di contrasti e con­
traddizioni. E' inoltre vero 
che il reame saudiano è stato 
salutato a varie ' riprese co- > 
me una garanzia assoluta sul 
piano '' dell'anticomunismo e 
dell' antisovietismo. La sua 
steasa politica petrolifera, im­
prontata negli ultimi tempi 
ad una certa . cautela per 
quanto riguarda i prezzi del 
greggio, è stata interpretata 
come un intervento diretto a 
impedire che « un prolungato 
travaglio economico sospinga 
verso i comunisti alcuni pae­
si occidentali». E' vero infi­
ne che, ancora prima del re­
cente accordo segreto con gli 
Stati Uniti (per. le forniture 

di petrolio e per gli investi­
menti saudiani nelle banchi 

\ USA) la • politica estera di 
Riad ha svolto un ruolo so­
stanzialmente negativo, sep­
pure sempre subalterno, per 
quanto riguarda i rapporti 
Est-Ovest e, di fatto, anche 
per ciò che concerne lo sfor­
zo di emancipazione del Ter­
zo mondo. 

Il paese, peraltro, sia af­
frontando i problemi dell'at­
tuazione ; di. un piano quin­
quennale che prevede inter­
venti massicci (quest'anno si 
dovrebbero spendere in pro­
posito.27 miliardi di collari 
contro i 31 previsti come in­
troito pubblico) per sfruttar* 
il gas naturale, per costruire 
raffinerie e porti, per acce­
lerare un processo di urba­
nesimo già • accentuato, per 
impiantare ' servizi collettivi. 
Questo piano prevede, oltre­
tutto, un ' aumento relativa­
mente consistente della * clas­
se ' operaia • e dell'attuale 
gruppo manageriale ai vari 
livelli. Ciò significa, in so­
stanza, che l'Arabia Saudita. 
a parte la sua politica con­
servatrice all'interno e all' 
esterno, ha bisogno di tec­
nologie avanzate, delle espe­
rienze industriali più progre­
dite, di lavoratori specializ­
zati. Per questo complesso 
di fattori, crediamo, un con­
tatto diretto e non casuale 
con ì suoi governanti e con 
le sue imprese è indispen­
sabile e . può giovare anche 
al nostro Paese, che del resto 
ha già con Riad importanti 
rapporti di carattere tecnico. 
economico e finanziario. 

Sirio Sebastianelii 

Quarta tappa della «missione» del segretario di Stato 

Due colloqui di Cyrus Vance 
con re Hussein di Giordania 

Dopo gli imminenti incontri di Tel Aviv Vance compirà un secondo gi- 1 
ro nelle capitali arabe — Carter: la situazione è oltremodo fluida 

, • i« - » " '" ' » • ' « " - » » ' • • ' v -

AMMAN — H segretario di 
Statò americano Vance è ar­
rivato alla quarta tappa del 
suo lungo viaggio nei Paesi 
del Medio Oriente: la Giorda­
nia. Ieri stesso, poco dopo il 
suo arrivo, Vance ha avuto 
un incontro con re Hussein 
e con i suoi più stretti col­
laboratori, ed un altro ne 
avrà oggi, dopo avere presie­
duto una riunione degli am­
basciatori americani accredi­
tati nel Paesi nord-africani e 
mediorientali. "--•.•» 

Sui colloqui di Amman (e 
sulle prossime tappe dell'Ara­
bia Saudita e di Israele) pe­
sa il rifiuto espresso dai presi­
dente siriano Assad alla pro­
posta, discussa da Vance con 
Sadat, di riunire in settem­
bre a New York una «ses­
sione di lavoro» dei ministri 
degli esteri dei Paesi diret­
tamente interessati al con­
flitto. Assad, dopo che Vance 
aveva parlato solo di «diver­
genze» ancora esistenti fra 
USA e Siria, ha pubblicamen­
te espresso la sua opposizio­
ne alla proposta Sadat-Vance 
nel corso di una conferenza 
stampa. In sostanza, il presi­
dente siriano ritiene che la 
riunione di New York sareb­
be un parziale surrogato del­
la conferenza di Ginevra, con 
l'aggravante che escluderebbe 
• priori i palestinesi : è quin­
di molto meglio — ha det­
to — « concentrarsi sulla con­
ferenza di pace, prepararla 
bene e convocarla al momen­
to giusto». 

n tentativo dunque di-ag­
girare il nodo palestinese e 
fi problema deHa presenza 
dell'Off a Ginevra è falli-

' *o, e Vance ha accusato il 

colpo. Arrivando ieri ad Am­
man, infatti, il segretario di 
Stato ha detto ai giornalisti 
che il 6uo governo continue­
rà a lavorare con gli altri 
Paesi del Medio Oriente per 
giungere al consenso neces­
sario che ci consentirà di an­
dare a Ginevra per negozia­
re una soluzione », ma ha evi­
tato qualsiasi riferimento sia 
alla proposta di Sadat che al 
rifiuto di Assad. 
* Un tentativo di rilanciere 
la proposta egiziana potreb­
be essere compiuto nel cor­
so di un secondo breve giro 
nelle capitali arabe che, se­
condo informazioni di fonte 
americana ad Amman, il se­
gretario di stato compirà do­
po gl'imminenti incontri di 
Tel Aviv. * " 
- Non meno delicato è l'al­
tro tema che egli discute con 
re : Hussein, vale a dire 'a 
eventuale creazione in ' Ci-
sgiordania - di un ministato 
palestinese, che il governo di 
Amman (con l'appoggio deli' 
Egitto, dell'Arabia Saudita e 
di altri paesi arabi) vorrebbe 
in qualche modo legato a sé 
malgrado la ferma opposizio­
ne dell'OLP a prendere aprio­
risticamente impegni in que­
sto senso. 

La a missione» di Vance, 
insomma, che si preannuncia­
va già complessa in parten­
za, sembra che si stia are­
nando sullo scoglio che inten­
deva in qualche modo aggi­
rare, vale a dire la questione 
palestinese; e non è da rite­
nere che possa essere chiari­
ficatrice in tal senso la im­
minente tappa di Tel Aviv, 

[ dove si continua a mantene­
re nei confronti ddl'OLP e 

dei diritti dei palestinesi un 
atteggiamento di chiusa in­
transigenza. 

Da Tel Aviv intanto si ap­
prende che è morto ieri mat­
tina, in seguito alle ferite ri­
portate, uno del tre guerri­
glieri palestinesi feriti gio­
vedì in uno scontro a fuoco 
presso -il kibbutz di Ashdot 
Yaacov, facendo cosi salire a 
tre il numero delle vittime 
del conflitto. Da Beirut, il 
Fronte arabo di liberazione, 
organizzazione di tendenza 
baasista irakena, ha rivendi­
cato la paternità dell'incur­
sione del «commando» di 
Ashdot Yaacov. ; 

Combattimenti ' anche nel 
Libano meridionale: ' violenti 
duelli di artiglieria si sono 
avuti nella zona a ridosso del 
confine con Israele fra mili­
zie falangiste e forze palesti­
nesi-progressiste. Nella citta­
dina di Rachaya al Foukhar, 
controllata dai palestinesi, 
il bombardamento falangista-
israeliano ha provocato la di­
struzione di una trentina di 
case: due civili sono merli 
ed altri 14 sono rimasti feriti. 

WASHINGTON — Parlando 
con dei giornalisti, il presi­
dente Carter ha affermato 
ieri sera che la riunione del­
la conferenza di Ginevra il 
prossimo ottobre «resta una 
.probabilità», nonostante i ri­
sultati sinora alquanto delu­
denti della missione di Van­
ce in Medio Oriente. Egli ha 
dichiarato di non attribuire 
« troppa importanza » al ri­
fiuto siriano delle proposte 
americane:. la situazione — 
ha detto — è ancora «oltre­
modo fluida » . 

Era stata avanzata dal PC portoghese 

Soares respinge la richiesta 
di convocare nuove elezioni 

: Il lOHiMxe 
i jrac+ijpmli • 

. NICOSIA — Le elezioni pre-
fsidenziali per designare il 

successore dell'arcivescovo 
: Makarios si svolgeranno il 
' 10 settembre. Lo bacino an­

nunciato * Nìcosia fonti au-
tc.-i229te precisando che i 

' dirigenti dei quattro partiti 
ciprioti proseguono i loro 
afoni in vista detta designa-
srione di un candidato unico 

- allo scopo di evitare l'aper­
tura di una campagna elet­
torale. — 

Tra i quattro dirigenti po-
- trebberò ancora sorgere del­
le divergenze per quanto 
concerne la procedura eJet-

da seguire = per , le 

LISBONA — H primo mini­
stro portoghese, e leader del 
Partito socialista, Mario Soa­
res, ha-, respinto la richiesta 
del Partito comunista di di­
missioni del suo governo, di 
scioglimento del Parlamento 
e di convocazione di nuove 
elezioni entro novanta giorni. 

Con toni aspri e polemici, 
Soares, in una conferenza 
etampa, ha anche accusato il 
PCP di voler sfruttare le dif­
ficoltà economiche del Porto­
gallo per raggiungere vantag­
gi politici, «Ci dimetteremo 
solo — ha detto 11 leader so­
cialista — se il presidente ri­
tirerà la fiducia nel governo 
o se saremo sconfitti da due 
consecutivi voti di sfiducia in 
Assemblea ». 

Soares, 11 cui governo non 
dispone di una maggioranza 

Erecostituita, ha anche det-
a che intende mantenere « lo 

impegno a non fare aUean-
za con altri partiti ». Egli ave­
va già respinto, un anno fa, 
all'epoca della formazione del 
suo governo, l'invito del PCP 

a una « maggioranza delle si­
nistre ». Successivamente, Soa­
res ha. dovuto appoggiarsi in 
Parlamento su centristi e so­
cialdemocratici per l'approva­
zione di una serie di misure 
che hanno gravemente limi­
tato la riforma agraria at­
tuata, dopo la rivoluzione por­
toghese, con il contributo de­
terminante del comunisti. 

La polemica tra socialisti 
e comunisti si è ora accen­
tuata. Lunedi scorso il segre­
tario dei PCP, Alvaro Cunhal, 
aveva dichiarato che i socia­
listi conducono «una politica 
catastrofica » e • che alcune 
delle leggi che essi hanno 
fatto approvare «ripristina­
no il potere conservatore». 

Intanto, Cunhal è partito 
per Mosca. La sua visita nel­
la capitale sovietica è stata 
accolta con sorpresa negli am­
bienti politici portoghesi. Un 
portavoce del PCP ha detto 
in proposito che «la visita 
era in programma da tempo 
e si attendeva il momento op­
portuno per effettuarla». 
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